
Giovane donna salva grazie all'equipe della Neurologia 

Buona sanità anche allo Jazzolino 
La ragazza è stata 
colpita da ischemia 
cerebrale e da paresi 

Per ogni caso di malasanità che 
suscita clamore a livello media-
tico, vi sono moltissime circo­
stanze in cui la buona sanità, in 
silenzio, salva vite umane. E' 
quanto successo a Maria (no­
me di fantasia), ragazza poco 
più che maggiorenne, che, rac­
contandoci la sua storia, inten­
de ringraziare i medici del re­
parto di Stroke-Unit di Neuro­
logia dell'ospedale Jazzolino . 
Sotto le festività natalizie, Ma­

ria viene colpita da un'ische­
mia cerebrale che le provoca 
una semi-paresi. Arrivata in 
ambulanza presso lo Jazzoli­
no, trova subito il dottore Fran­
co ad attenderla. L'equipe me­
dica le presta immediatamente 
le prime cure necessarie; nel 
frattempo, vengono informati 
del grave caso anche i dottori 
Consoli e Galati: questi ultimi, 
anche se assenti per il periodo 
di festa, vogliono essere quoti­
dianamente aggiornati sulle 
condizioni della giovane. Du­
rante tutto il periodo di degen­
za, Maria viene seguita in ma­
niera impeccabile da tutti i me­

dici di turno, che mostrano una 
grande professionalità e so­
prattutto uno spiccato senso 
umano. Anche gli infermieri 
sono tutti attenti e premurosi. 
«All'interno del reparto sembra 
di stare in una grande famiglia 
- ha spiegato Maria -1 degenti 
non sono semplici ammalati; 
ogni paziente viene chiamato 
per nome, fatto che crea una 
calorosa atmosfera familiare». 
La ragazza ora grazie all'equi­
pe medica e paramedica sta be­
ne. Spesso si reca in reparto per 
salutare tutti; non può dimen­
ticare quei momenti che sono 
ormai solo dei ricordi. 
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